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Le Ecolo-Fêtes  
 

Organizzare una Ecolo-Fêtes per una Pro Loco, un’Associazione o un altro soggetto significa 

organizzare una festa o una sagra, talvolta sponsorizzata da un ente pubblico, a basso impatto 

ambientale. 

I principali obiettivi da rispettare nell’organizzazione di una Ecolo-Fête sono i seguenti:  

• minimizzare gli impatti ambientali;  

• ridurre i rifiuti prodotti, specialmente nei Comuni di piccole dimensioni, in occasione di 

questi eventi; 

• svolgere la raccolta differenziata di tutte le tipologie avviabili alla valorizzazione, quali 

vetro, carta, multimateriale (plastica + metalli), organico e indifferenziato, nel modo 

corretto;  

• diminuire il ricorso a materie prime non rinnovabili;  

• utilizzare le feste come veicolo per la sensibilizzazione e l’informazione ambientale di 

organizzatori e partecipanti; 

• dare un segnale di coerenza circa il proprio impegno verso la tutela dell’ambiente. 

Le Ecolo-Fêtes sono nate nel 2009, all’interno del programma della Settimana Europea per la 

Riduzione dei Rifiuti (SERR): il 23 novembre 2009 è stata siglata la firma dell’Accordo di 

collaborazione volontaria fra Assessorato Territorio e Ambiente e l’Associazione regionale 

Pro Loco Valle d’Aosta. 

Per agevolare l’organizzazione di una Ecolo-Fête è stato predisposto un Decalogo di buone 

pratiche, utilizzabile da volontari e dagli organizzatori di feste e sagre per realizzare 

un’autovalutazione sulla propria festa e per avere sempre a disposizione i principi guida a cui 

si deve ispirare una Ecolo-Fête.  

L’Assessorato regionale ha nel tempo messo a disposizione dei soggetti aderenti all’Accordo 

materiale promozionale, oltre a pannelli e supporti per l’individuazione dei punti raccolta 

differenziata, vassoi e altro materiale riutilizzabile. 
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Tra le iniziative che l'Assessorato Territorio e Ambiente organizza per la Settimana Europea 

per la Riduzione dei Rifiuti 2015 - SERR 2015 (21-29 novembre 2015), è prevista anche 

l'individuazione dell’ "Ecolo-Fête 2015" più sostenibile. 

La festa o l'evento, correttamente rendicontato, maggiormente riconducibile ai principi 

ambientali e che meglio ha conseguito gli obiettivi di minimizzazione e di riduzione 

prefissati, contenuti nella Guida pratica, nel Decalogo di buone pratiche e nelle Regole 

pratiche di Ecolo-Fête, sarà pubblicamente riconosciuto nell’ambito della settimana dedicata 

alla SERR 2015 e premiato venerdì 27 novembre 2015, nell’Aula Magna dell’Università 

della Valle d’Aosta. 

  

Ecolo-Fêtes svolte nel 2015 
 

Con riferimento allo schema di relazione finale per le Ecolo-Fêtes, di seguito si riporta 

un’analisi elaborata dei dati raccolti dalle rendicontazioni presentate da parte di enti ed 

organizzatori di sagre, feste e manifestazioni sul territorio regionale nell’anno 2015.  

Si precisa che il numero complessivo delle sagre e manifestazioni che hanno aderito alla 

campagna Ecolo-Fêtes nell’anno 2015 è pari a 12. Le rendicontazioni presentate risultano 8. 

MANIFESTAZIONE COMUNE PERIODO 

Les Franchises de Nus Saint-Barthelemy 25 – 26 aprile 

12^ Inusual Cup Nus 28 – 31 maggio 

Bier Fest Gressoney Gressoney-Saint-Jean 24 – 27 giugno 

VOLKS’N’ROLL Antey-Saint-André 11 – 14 giugno 

Sagra del Jambon alla brace Saint-Oyen 31 luglio – 2 agosto 

Brindisi sotto le stelle Saint-Pierre 9 – 10 agosto 

Feta du Teteun Gignod 21 – 23 agosto 

Festa del lardo Arnad 27 – 30 agosto 

Tor des Géants Cogne – Ollomont 13 – 20 settembre 

Festa patronale Sarre 20 – 27 settembre 

3° Mont Avic Trail Champdepraz 2 – 3 ottobre 

43° Sagra della castagna Donnas 8 – 11 ottobre 
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PRINCIPALI INFORMAZIONI FESTA/EVENTO 

 
1. Dati della festa/evento: 

 
n. PARTECIPANTI = 55.740 circa   n. COPERTI SERVITI = 18.550 circa

  
2. L’Ecolo-Fête si svolge annualmente? 

 

  SI = 5    
  NO = 1 
  1° ANNO = 2 

 
3. E’ stata predisposta una squadra per la corretta gestione dell’Ecolo-Fête? 

 

  SI = 6    
  NO = 2 

 
4. Tipologia di stoviglie utilizzate 

 

PIATTI 

  □ ceramica = 0     

  x plastica = 7       

 x biodegradabili = 1 

□ altro = 0  

□ non ha risposto = 0  
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BICCHIERI 

  □ vetro = 0      

  x plastica = 7      

 x biodegradabili = 1 

□ altro = 0  

□ non ha risposto = 0  
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POSATE 

  x metallo = 2    

  x plastica = 6      

 □ biodegradabili = 0  

□ altro = 0  

□ non ha risposto = 0  
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5. Organizzazione dei tavoli 
 

TOVAGLIE 

  x riutilizzabili = 2     

  x non riutilizzabili = 3  

  x altro = 3   

  □ non ha risposto = 0 
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TOVAGLIETTE 

  x riutilizzabili = 1     

  x non riutilizzabili = 3  

  x altro = 3   

  □ non ha risposto = 1  
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TOVAGLIOLI 

  x riutilizzabili = 1     

  x non riutilizzabili = 7  

  □ altro = 0   

  □ non ha risposto = 0    
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6. Modalità di somministrazione delle bevande 
 
 
ACQUA SPINA/RUBINETTO distribuita in caraffe di 

 
  x vetro = 2     

  x  plastica = 1  

  □ altro = 0   

  x non ha specificato = 5  
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ACQUA CONFEZIONATA 
 

  x in vetro = 1     

  x  in plastica = 7  

  □ altro = 0   

  □ non ha specificato = 0  
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ALTRE BEVANDE 

  x in vetro = 0     

  x in plastica = 0  

  x in lattina = 2 

  x sfuse = 1  

  x misto = 5 

  □ non ha specificato = 0  
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AZIONI RIVOLTE ALLA RIDUZIONE DEI RIFIUTI SOLIDI UR BANI 

 

7. Presenza di contenitori per la raccolta differenziata nei pressi dei punti di 
produzione del rifiuto (ad esempio: bar, zona riconsegna vassoi)? 
 

  SI = 8     NO = 0   
 
8. I partecipanti hanno effettuato autonomamente la raccolta differenziata, 

conferendo stoviglie e rifiuti nei punti di raccolta attrezzati? 
 

  SI = 4     NO = 4 
 
 
9. Raccolta differenziata di carta? 

 
SI = 7     NO = 1 
 

10. Raccolta differenziata di vetro?  
 
SI = 8     NO = 0 

 

11. Raccolta differenziata di multimateriale?  
 

SI = 8     NO = 0 
 
 
12. Raccolta differenziata di organico?  

 
SI = 6     NO = 2 

 

  

13. Raccolta di rifiuto indifferenziato? 
 
SI = 8     NO = 0 

 

14. Raccolta di oli di frittura? 
 
SI = 2     NO = 6 
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ASPETTI AMBIENTALI 

 

15. Utilizzo di alimenti a Km 0? 
 
SI = 6      NO = 2 
 

 

 

16. Utilizzo di materiale di comunicazione eco-compatibile per la pubblicizzazione 
della festa/evento? 
 
SI = 7      NO = 1 
 

 

 

17. Distribuzione di materiale informativo di tipo eco-compatibile ai partecipanti 
durante la festa/evento? 
 
SI = 4      NO = 4 
 

 

 

18. Altri iniziative in campo ambientale (specificare)? 
 
SI = 3      NO = 5 
 
 
- Organizzazione di giochi per bambini sul tema del riciclo  
- Distribuzione dei viveri nei vari punti ristoro privi di imballi e di ridotte 

dimensioni per contenere gli sprechi 
- Operazione di sensibilizzazione durante la festa ai partecipanti sulla corretta 

differenziazione dei rifiuti, con azione di raccolta dei tappi di sughero 
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Considerazioni finali 

 

L’analisi delle informazioni e dei dati raccolti, derivanti dalla compilazione delle schede di 

rendicontazione delle relazioni finali, ha evidenziato una serie di aspetti, per lo più positivi, 

concernenti le buone pratiche e le azioni che gli organizzatori di sagre e feste a basso impatto 

ambientale mettono in atto per dare un segnale di coerenza circa il proprio impegno verso la 

tutela dell’ambiente e ridurre la produzione di rifiuti durante questi eventi.  

Pertanto, dall’analisi delle rendicontazioni delle otto manifestazioni svolte sul territorio 

regionale nel periodo aprile-ottobre 2015, per le quali è stata stimata un’affluenza 

complessiva di circa 55.000 partecipanti e un numero di coperti serviti di circa 18.500, è 

possibile dedurre quanto segue: 

1. tutte le otto Ecolo-Fêtes rendicontate hanno previsto la presenza di contenitori per la 

raccolta differenziata nei pressi dei punti di produzione dei rifiuti; in particolare, 

quasi tutti i flussi della raccolta differenziata dei rifiuti sono stati raccolti (una sagra 

non ha attivato la raccolta della carta) e per quanto concerne la raccolta dell’organico 

il 75% degli eventi rendicontati l’ha attivata; 

2. per quanto concerne l’attivazione del servizio di raccolta differenziata durante lo 

svolgersi della Ecolo-Fête, il 50% degli eventi ha demandato ai partecipanti il 

conferimento delle stoviglie e dei rifiuti nei punti di raccolta attrezzati, mentre 

l’ulteriore 50% ha effettuato il servizio ai tavoli; 

3. come suggerito nella Guida pratica per l’organizzazione di una Ecolo-Fête, è emerso 

che il 75% degli eventi rendicontati hanno predisposto una squadra per la corretta 

gestione dei rifiuti, coordinata da un Responsabile, con i compiti di fungere da 

referente e guidare tutte le fasi organizzative e gestionali per una buona raccolta 

differenziata dei rifiuti prodotti e al tempo stesso dare informazioni ai partecipanti; 

4. per quanto concerne la tipologia delle stoviglie utilizzate nelle Ecolo-Fêtes, si può 

affermare che l’87,5% delle sagre ha impiegato piatti e bicchieri di plastica, a fronte 

del 12,5% quelli biodegradabili, così come il 75% ha utilizzato posate in plastica a 
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fronte di posate in metallo; per quanto concerne l’organizzazione dei tavoli, per lo più 

sono stati utilizzati tovaglie, tovagliette e tovaglioli non riutilizzabili; 

5. relativamente alla somministrazione delle bevande, l’acqua confezionata in 

contenitori di plastica ha avuto il maggior impiego (87,5%), a fronte del vetro con 

somministrazione di acqua alla spina (da distributori), eventualmente in caraffe 

riutilizzabili; 

6. il 75% delle Ecolo-Fêtes ha somministrato alimenti a km 0; 

7. l’87,5% ha utilizzato materiale di comunicazione eco-compatibile per la 

pubblicizzazione della festa o dell’evento, mentre il 50% ha distribuito materiale 

informativo ai partecipanti alle Ecolo-Fêtes finalizzato a sensibilizzare in materia 

ambientale e di gestione dei rifiuti; 

8. un terzo delle manifestazioni, inoltre, in concomitanza dell’evento ha organizzato 

altre iniziative in campo ambientale, rivolte a tutti i partecipanti o a una fascia 

specifica degli stessi (es. giochi per bambini sul tema del riciclo). 

 

Il presente lavoro di analisi delle rendicontazioni delle Ecolo-Fêtes svolte nel 2015 ha 

consentito di effettuare una prima indagine sull’attuazione delle “regole pratiche” a supporto 

degli organizzatori di sagre e manifestazioni sostenibili. In generale, i risultati ottenuti sono 

molto buoni, tuttavia è possibile attuare ed approfondire altre azioni e strategie finalizzate ad 

adattarsi al meglio alle peculiarità di ciascun evento e alla sua immagine ecologica.  

Vista questa ottima situazione di partenza, l’Assessorato si pone come obiettivi da un lato 

quello di applicare le “buone pratiche” delle Ecolo-Fêtes a un numero sempre maggiore di 

sagre ed eventi che si svolgono sul territorio regionale, dall’altro quello di implementare e 

migliorare gli strumenti messi a disposizione per gli ambiti lasciati, per varie ragioni, più in 

secondo piano. 

 

 

 

 


